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Esperie nza mistica di Pietro Lunn.

Pietro Lurut è figlio di Arnold Lunn, pionier,e clello sci che anra
l'Italia di utt.amore sinc,er'o, tanto da consid,erare perduto I'aruto in cui
ttolt tti 'faccia .almenc un's visit.a. Pietro, suo figlio, pure convertito re-
centemente al Cottolicismo, è un'o sciatore appassionato, aoendo ere-
ditato tale possion'e dal p,adr,e.

A 21 oruti appena è c'alto d'ella squadra olimpica britannics di sci 'ed è
noto negli ambienti tl,ell'o sci internszionsle come pure presso di noi
ovend<t partecipsto all,a La Sei giorni del Sestriere.

Un suo libr'o appettq uscilo, Sci di alta vclocità, lo f orà ancora più
ttoto.

Qui dianto alcuni tr'stti di un s&o articolo conTp{ffso sul Catholic
Herald (B noue.mbrre 1935) in cui egli tenta un'int'erpretqzione rnistica
(Ia parola ò sua) dello sqtort invernale per eccellenza.

Questi lratti sono riportali d,slls " Rivista dei giovani " ('f,ebbraio
1936) cfte noi ricec.iamo per ls unicizia di cui ci onor« il Reo.nto Don
Antonio Caia.zzi, elir,ett'ore dello rivistu.

**i<

Chi studiassc lo sport potrebbc esser'portato alla conclusione scon-
fortante che piir uno eccelle in un ramo pnrticolare. rrrcno gli è pcssi-
bile di goderlo.
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Un individuo, ad esempio, che vada a fare un giro in barca con la
moglie, potrà clilettarsi. del remare, nentre i membri delle squndre non
si dilettano.

È lo stesso nello sci. Quando il novizio irnpara a sciar'e, Drova per
la prima volta la sensazione della v.olocittì nella sua forma più bella. la
velocità cioè non diluita cla trasmissione meccanica. e quindi il suo
godirnento non è guastato dalla restrizione d'un tracciato preparlto in
antec,ed,enza. L :

Però, a poco a poco, 1o sciatore s'abitua alla sensazione della velo
cità e, sc vuole trarnc soddisfazione, devc volare semprc più veloce.
Disgraziatarnento lo sciare ad alta velocità è cluanto mai pericoloso,
e lo sciator,e raggiungc facilmente un certo graclo in cui non può trarre
soddisfazione dall''eccitazione della velocità, senza, allo stesso tempo,
provare paura.

Se dr vcro, dunqtte, che più si pratica uno sport e ltleno se ne può
godere. dobbiamo spicgarci pcrchè mai certi indir"iclui debbano conti-
nuare a fare qualche azionc che reca loro poco o nessun piacere.

Si penstr spesso che la -spieeazione stia nel desiderio della pubbli-
eità. A prima vista sernbrerebbe una teoria plausibile; ma non resiste
a un esame accurato.

Per quanto sia vero che gli sportivi godano clcll'auplauso, c alcuni si
esibiscano coh dif{icoltà sc esso manca. questa non è la forza vera che
li spinge a .esercitare qucsti sport.

ll motiv,o che sta alla base tl,ello sci e di tutti gli altri sport ascetici
è l'essensa dello sport che cortsiste nel tctiativo della valontci di costrin-
gere il corpo a compier'e esqtta:nen{e qucllo che essa ouole.

I.,a vo]ontà dello sciatore devc superare lc reazioni fisiologir:he che

rifuggono dal prendere la direzione più veloce su un pendìo inclinato,
e dev,e tenere il corpo sotto il controllo n'ecessario pcr eseguire Ie svolte
con precisionc assoluta.

Quando Io sciat,orc scia bcne. si presentirno istanti in cui ha la sen-

strzione chc la sua volontir ha vinto, ed egli, pcr pochi brcvi secondi
ha raggiunto un controllo itssoluto sul suo corpo. N'Iomenti sirnili sono
rari, ma è pcr cssi chc si sopportano tutti gli sforzi fisici richiesti da

tutti gli sport ascetici, perchè allora si prova una felicità, vornei dire
un'estasi, Ia qualc lra nicnte che larc col piacerc o la soddisfazione g'ene-

ralmente intesa con questi termini.
In tali istanti. quando Ia volontà dello sciatore e il suo corpo lavo-

rano in armonia cornpleta. egli ha una visione momentanea del paradiso
dei nostri prog,enitori dell'Eden terrestre, essendo riuscito a riconqui-
stare non iosse chc per un istante, cluel controllo completo sopra il
corpo, p,osscduto dall'uomo prima della caduta.
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E quando, aI termine d'una corsa, nella quale ha provato tali mo.
menti di 'estasi, lo sciatorc sentc un bisogno irresistibilc di scoppiare in
ipianto, questo fors,e non è sempliccmente dovuto alltr rcazione deÌ riposo
dopo la tensione, ma può, almeno in parte, spiegarsi mediante una com-
prensione improvvisa d,ello sciatore di tutto quanto I'u,omo ha perduto col
peceato originale.

È questa sensazione spirit,uule. questa csperienza quasi mistica,
questa visionc fuggente dcll'Dden chc fa sì che gli uomini vadano incon-
tro con gioia ai pericoii c alle {atiche clell'alpinismo. all'agonia fisica
del rernare e del correr€ per lung5he distanze e superino tutti gli sforzi
fisici inerenti a tutti i generi di sport.

Lo sciatore, dunque, trae dallo sciare due specie clisint,e di gocli-
rnentoI uno è purarnente sensuale e procede daila sensazione acuta della
vclocità, 'e l'altro è un godimento profondo, spirituale, che procede dal
dominio sul suo corpo. ll primo, come abbiamo già detto, dirninuisce col-
l'esperienza. mentre il secondo può guadagnare un tale potere su di lui
che gli riesca impossibil'e rinunciare allo sci. anche quando ha sorpas-
sato da tempo il massimo clelle sue capacità fisiche.....

Nello sport, nelL'arte e in ogni altra cosar sono i piaceri fisici c
sentimentali chc obb,ediscono alla legge dei ritorni scompensati. Si fanno
tanti sforzi per giusti{icare l'arte coll'inficarne i grancli servizi nella ci-
viltà. e Io sport col sostenere che le gar.e internazionali promuovono
l'amieizia fra le nazioni.

L'artista però ,e lo sportivo sanno che la loro opera è una giustifi-
cazione di se stessa e la proseguirannc, non per i suoi effetti suila ci-
viltà o Ia politica internazionale. ma perchò li rende capaci di rompere
le trarr.ier,e di qucsto rnondo materiale e di gustare, anche solo pey
un attimo, la felicità ch,e sta al di là.
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SEZIONE DI TORINO
SOTTOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA » DEL CLUB ALPINO ITAIIANO

Gita sociale sciistica

all'-\LBERGIAN

l)omenica 29 ù{arzo si è el{ettuata la
gita sociale al Colle dell':\lbergian con

18 partecipanti.

Siarno partiti da Torino in torpedone alle

iore 6 e lgiu'n1ji a Ptag4elato ({razione Grange

m. 1550) alle ore B circa.

Attraversato il Chisone e seguito il primo

tratto della mulattiet'a, p'er ampi pascoii

nella i;ineta, siamo giunti aì Clot della

Soma (m. 2350) atie ore 10,30 circa, indi
per i[ costor:,e quasi pianeggizrnte e poi a
mezza costa. in leggela salita, aI Colle del

l'}is (m. 2602) alle ore 11,30. Bleve sosta

per ammirare il panoratna e poi di.scesa

in Valle Germanasca, Iino al Moremount

(,rn. 2525).

Per I'ampio canalone siarno risaliti al

Collc dcll'Alb,ergian (rn. 2701), ore 1ll.

La discesa sul versante di Fenestreiie

si è svolta, nel prirno tiatto, ltuntando sul
rifugio IJechis ai Laglri dell'Albergian (m.

2[]63), con neve {arinosa, poi pigliando al

i'ondo vallone Jino alle Ilergerie di Pra

tlel Founs (m. 1925) su 1;entlii ottimi e con

neve prit»averil,e. Da ciette llergerie, lusciato

a destra il vallone di Cristov,e sianro sa-

Iiti di circa 50 metri onde portarsi nel

vallone del Laux. La discesa in questo val-
Ione si pr'esenta nel yrrirno trtrtto un 1>o'

ripida ma in comy>enso, essendo tra .[itta
pineta, abbastarrza ,sicura da valanghe. Poi,

su ampi pendii, raggiungiamo Larix (nr.

1200).

Tolti gii sci a lenti minuti da Ienesttelle
ove ci attendeva il to;,'peilone, r'ientriamo a

'I'orino con viso da pellirossa.

7n Gita sociale

]I. TAIìOR (m. 3177)

Dontenica 3 llaggio 1936-XIV

Rilro'io ore 5,30 Chicsa Visitazione per la
S. N{essa. Oi'e 6,29 partenza per Iìardo'
necchia. Arlir,o ore 8,30 circa. Partenza
irnmediaia a piedi (lacoltativo I'auto fino
alle sett,e fontane).

-A.rrivo in vetta ore 14. Ore 14,30 partenza
per il r'itorno,

Partenza da Bardonecchia ole 19,15 a

Torino or.e 20,50.

Direttori gita: I)elmastro Giovanni - Ba'
naudi Carlo.

Spesa viaggio: con rirlttzione fQo16 Lire
1:ì,20 più spesa auto drr llardonecchia.

Foichè Ia gita si ellettua in giornata da
'folino è lrarticolarmente destinata a scia-
tori allenati alla marcia dolendosi superare
poco meno di 2000 m. di dislivello. Rimane
tutlavitr Ìa possibilità, in relazione ai parte-
cipanti, <li organizzare una cornitivil B con

l)rogramma ridotto (anche non sciistico).

3u Gita sociale

ROCC'\ SEi,t,A (m. 1509)

10 l[aggio 1936'XIV

(iita adatta a ttttte le gambe ed a tutte
le borse. ,\rramiricata cli roccia per esor-
dienti.

0rario:
Orc ir,lìO S. trIessa. Ole (i,21ì purtenza ;rer

S. -\mbrogio. Amivo ore 7'04. Prosegui-
rllcnto I)cr la borgata C+lle e lt Rocca

Sclla. Paltelìz.tì per iI ritorno ore 20,44

<1a S. Arnbrogio. Arrivo a'Iorino ore 21,17.

Conritivrt A r,ia accademica. Comitila B

canalone.
I)irettori tìi gita: Clornetto Giovanni -

l,Iusso .\ngelo.
Spesa di viaggio: [,. 4,80.

Nou soei L. I in più,
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CAI,IPEGGIO AD ENTNEVES

Agosto 1936-XlV

Soci, preparaievi per tempo al Campcggio'
lrequentando le gite sociali.

1l miglior alleaamento, la miglioi'e cono'
scenza delle proprie possibilità' il migìior
alliatamento cogii amici prepareranno l'ot-
tirna riuscita tleltre brevi vacanze alpine.

La Presidcnza pertanto invita i soci che

iìycssero iu{enzionc di freqmentarc il Carn'

peggio di volersi dare in uota, senzit int'
Fegno, per conoscere lin d'ora approssima-
tivamente quanti irterverilanno e potcrne

tener couto neli'organizzazione.

LIETO EVENTO

La {arniglia del nostro socio tag. Giovanni

Ilenicola, è stata rallegrata dalla nascita

di un maschietto.
A1 piccolo I'ranco, alla Signora Denicola

e all'anrico, le vive felicitazioni dci soci, con

l'augulio di lieto avvenire.

LUTTO

I)o1;o lulrga e penosissima malattia è

rnorta la \Iacire del socio rag' Cleonio Cia-
notti. A Lui, a tr.rtta la sua famiglia le

espr:essioni del nostro cordoglio e la pro-
rnessa c{i ricordarla cristianamente.

§EZIONT DI IVREA

1a Gitrr sociale

1I. C.\VALLARIA (m. 14f;4)

20 7'lsr:o 1036'XIll

Iare una rrariante io una gita sociaie cli

apertura, ò l'eran:ente un coimo, anchc llel
alpinis'ri spelirnentati, cotne soì-to tntti i
gior,ani montagnini.

Purtroppo però non si è trattato di una

r)ariank, in setso aipinistico; rna piir sem-

plicemente cli un cambiatnento cli mèttì,

consigliato dalle condizioni della nontagna'
Ci troviamo in una diecina ia Duomc alln

S. À,Lessa; quindi parte in bicictretta, e palte
con la coruiera ,raggiungiamo Lessolo.

Di clui si inizia allegrarnent'e 1a ripidrr
rnulattielal ma, per non agcalderei troppo,

irnpieghianro un tempo un pochino eccessivo'

Il Presictrente che ha controllaio con ci-
piglio, Ì'ola ctrel passaggio zr Bl'osso, ci
pleannunzia l'alrivo in retta per ie 14; e

ne nasce una simpatica sconìrìessa, che ral-
leglerà poi il nostro ritorno a lh'osso.

Coirtrariatneute a<1 oeni ca'raslroi'ic.ì pì'c-

lisione, le nostre avanguardie laggirrngono
Ìa rnòta alle 12,15; e alle 13 ci troviamo
iu(ri sulia \elta, colìtPt'esa la squadta dei

seniores, che si era attardata nella trai'er'-
sata di un breve 1>endio di neve.

Ore di gioia ser:ena che solo la tnontagna

sa dat'e; a1>ltetito conìe sol)ì'a; lcboliosa
ricelca di un operatore {otogralico per'

immortalate ii gruppo dei irrodi, appolla-
iato sopra un dente roccioso; ansie del ri-
torno a causa di un litardatalio, che si

spera sapl>ia districarsi da solo dalle aspre

locce sommitali; e linalnrente lieto ritrovo
gener:ale a lh'osso, per il rinfresco, olferto
clal batiutissirno Presidente e clal socio ri-
tardatario.

Unica p;r'alc disdetta, ia mancanza di un

apparecchio radio, per sapere l'esito della
partite di calcio. Qualche socio è rimasto
rnale, perchù' proprio non asPettava altao.

Il ternpo cliscr.etamente bello, ha farorito
la riusciia; ecl anche il ritorno in corriera
è stato sorgente di gioia... per quelli al-
meno che conrinciavano ad essere stanchi
di n:arcitxe con 1o proprie gaurbe'



2u Gita sociale

1I. PERAZZOn-E (rn. 1790)

Domenica 26 Aqrile

Ore 6,= Ritrovo in Duomo. S. Nlessa;

" 7,32 Partenza in {error-ia I

> 7,57 QUINCiNETTO - Prosegui-
nrento a piedi p'el Carema e Maletto;

Ore 10,30 ALPI \{ALETTO (m. 1336);
» 12,30 Vetta - l)r'anzo al sacco -

riposo;

Ore 15,-. Inizio de1la discesa;
» 16,30 Partenza dal\e AlPi Maletto;
, 18,3? Partenza in I'enovia da Qufn-

citrctto;
Ore 18,56 IVREA.
Equipaggianrento leggero; scarPe robuste

chiodate; viveri al sacco per un pasto prin-
cipale.

Direttore di gita: sig. Renzo Pessatti.

Quota d'iscrizione lire 4, da ler'sarsi en-

tro Veneldì 24 con.

SEZIONE DI VERONA
Lutti

N-elle ptirne battaglie svoltesi in Africa
Orientale moriva col fucil,e in rnano e con

la Iede iu cuole C.esare Bubola. Nostro Con-
socio pieno cli entusiasmo e {orte nella
Fede, che sal:eva sostenere e tlilendere
senza ostentazioni, sentir'o con ardore la
Iiamma deli'alpinismo, colìl'J scuola di elc-
vazione spiritualc e morale.

Nel ricordarlo ora t1uì, intendiamo lis-
sar:ne pel nostro avlenire la yrresenza pe'
renne ispit'airice diìonttì.

I)opo alcuni giorni di rnalattia nroriva il
padre del nostro socio Zuccoli Benedetto.

La Presicienza e i Soci tutti si uniscolo
nel ciolore del. nostlo caro aruico invocando
dal Signore la cristiana rassegttazione.

Gara sociale di st'i

La scarsità dei concorrenti, una quincli-
cina, hanno lxovocato la urodi{icazione del
percorso. La mar:ilestazione ha assunto il
carattere non solo sl)ortil'o, ma alpinistico.

Il pelcorso abbastanza Iaticoso (Malga
]{odellc -\I. Ilianchetto- Passo l{lalera - Ci-
ma Sparavier: - Castelberto ' Pod,esteria) è

stato stlperato dai nostri concorrenti in
meno di due ole, con aspre battaglie tra
l.{uttinelli - Dussin - Arduini Riccardo -

Ilacini, alrivando al traguardo nel seguente

ordine: Muttinelli, Dussin, Arduini Riccar-

do, Bacini, Albertini. Gli altri §ono finiti
in un faseio.

Vittoria del Presidente'

II nostlo carissirno Presidente, durante ii
corso a Bassano, ha trovato il modo cli

lincer.e il campionato indetto rluest'anno fi'tl
allieri ufliciali Cegii alpini, tlisputatosi ad

.\siago. Virissinri rallogramenti'

Salita a C. Posta

I1 29 rnarzo u. s, siamo saliti a Cirna

Posta. La salita che in periodo estiv«r non

pres,enta dillicolttì, diventa intelessantc se

cornpiuta iu periotlo invernale.
Urr 1.:o' di stanchezza, tant:r allegtia e

{eirbre incaizante di ritornar.e lassù'

Attività di Aprile

Giorno 13. Gita al lago di Cei. Possono

inten'enire i lamigliali. Per il plogramrna
rivolgersi in Sede.

Prossimarnente salita el \{. Baldo con

scuola di roccia.
Rocciator'i siete plonti ?

Sabato Fascista

Si sta preparando un programma aflinchè
anche cluesta iniziativa possa svilupparsi
nel nostro Dopolavoro.

Si invitano i Soci ritardatari nel compi-
mento del loro doverne di presentarsi in
Sede per la delinizione della loro Posizioue.

g. P. E. - Via Avigliatrs, 19 'I'orino Direttore Responsabile.' Ing. C. Pol


